
Cristo ci ha liberati per la libertà! 
Liberati per rimanere Liberi1 

 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà!  
State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.  
Inno alla libertà dei figli di Dio! Inno alla speranza per non ricadere più sotto la protezione della Legge che, se 
nell’Antico Testamento, era mezzo per non allontanarsi da Dio, oggi è insufficiente per essere inseriti da Gesù, 
parola di Dio, nel Padre e nello Spirito. 
Voi che cercate la giustificazione nella Legge non avete più nulla a che fare con Cristo: siete decaduti dalla 
grazia. 
Il suono delle parole di Paolo è aspro e duro, ma come potrebbe, altrimenti, Paolo convincere chi non vuole 
rinunciare agli “idoli” che ha nella coscienza? 
Ecco, io, Paolo, vi dico: se voi ricercate la Legge e pensate che l’osservanza delle vostre norme donerà 
salvezza, Cristo non vi gioverà a nulla.  
E dichiaro ancora una volta: chiunque crede di essere salvo per avere osservato la Legge non solo è obbligato 
ad osservare tutta quanta la Legge2, ma non si potrà nemmeno confortare dicendo: Sono nel Regno di Dio. E’ 
vero, avrà compiuto il bene, ma non sarà ancora entrato, non sarà lontano dal Regno, ma ancora non ne avrà 
varcato le porte. 
Quanto a noi, per lo Spirito, in forza della fede, attendiamo fermamente la giustizia sperata.  
Perché in Cristo Gesù non è l’osservanza della Legge giudaica che conta e nemmeno norme di uomini che 
solo esteriormente si riferiscono al Vangelo, ma la fede che si rende operosa per mezzo della carità.  
La parola di Dio è viva, efficace; discerne, fa vedere chiaro, con la vista e con ogni facoltà personale, porta a 
distinguere e riconoscere i sentimenti e i pensieri del cuore.3  
Nelle mani di Dio perfino l’errore di fantastici vaneggiamenti potrebbe portarci alla sincerità del cuore, ma 
non la perseveranza nell’errore:4«Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro interno è 
pieno di avidità e di cattiveria. Stolti!”5  
Eppure anche attraverso la vostra stoltezza arrivate a conoscere la verità di Gesù Cristo: non la rifiutate anche 
se solo imperfettamente l’avete conosciuta. 
 
“Non rubare il tempo a Dio”.  
 
Per mezzo della Parola saremo forse più poveri, ma certamente più liberi della Libertà dei figli di Dio. Se ci 
presumiamo padroni della Parola, e, per suo mezzo, asserviamo gli altri, non facciamo la Volontà come in cielo 
così in terra, ma la nostra volontà. Corriamo il rischio di creare schiavi: non con grandi gesti, che verrebbero 
immediatamente rifiutati. Con azioni singole, piccole, di breve durata, che, apparentemente, accontentano i 
buoni, plagiano le loro coscienze e li rendono schiavi per mezzo della parola di Dio, presentata in modo parziale 
ed ingiusto (la vergogna più grande!). “Quel processo che ci fa cambiare il cuore da bene in male, che ci porta 
sulla strada in discesa. Una cosa che cresce, cresce, cresce lentamente, poi contagia altri e alla fine si giustifica. 
Difficilmente vengono in noi le tentazioni di un colpo, il diavolo è astuto”.6 
Queste azioni piccole, brevi, singole, ripetute vengono comprese ognuna per sé, con i relativi piccoli significati 
che nascondono la Storia vera e impediscono di comprendere il senso della Storia come Sacra. Il pastore 
“buono” si serve di questi metodi per rendere contente le anime sante e troppo buone. Si conoscono forme e 
modi di dire, locuzioni popolari, detti dialettali, indubbiamente efficaci, che, spero, mai si usino in nome della 
Parola.7 
Come è grande la Passione di S. Paolo per la libertà dei figli di Dio! talvolta (chi, come e quando, ognuno 
esamini la propria coscienza!) ci si affanna a distruggerla, impedirla, demolirla proprio in nome della sequela 
di Cristo. 

                                                                 
1 XIII T .O. c 1 Re19,16-21; Salmo 15\16; Galati 5,1.13-18; Luca 9,51-62 
2 Galati 5,1-6 
3 Ebrei 4,12 
4 Anche l’errante fantasia mi porta a dire il vero (Foscolo) da Vocabolario Treccani. 
5 Luca 11, 37-41 
6 CASA SANTA MARTA OMELIA, FRANCESCO "Il processo della tentazione" Sabato, 4 aprile 2020 
7 Id est: Vulgus vult decipi; Si vis hominem cuccabilem, cucca eum; Se non fai così - non batti un chiodo. Non riesci a concludere nulla: la “gente” 
viene solo per interesse economico o di altro genere. Se non soddisfi questi appetiti è meglio che chiudi la chiesa. 



Ascoltando “La Libertà è pericolosa”: illico et immediate,8 è necessario rispondere “Per chi non la sa usare. 
Se poi pensi che sono gli altri che non la sanno usare, vuol dire che tu non la sai usare e misuri gli altri con la 
tua misura”. 
L’atteggiamento del Cristiano quale deve, dunque, essere? 
… mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di 
mettersi in cammino verso Gerusalemme.9 I Discepoli che seguono Gesù vorrebbero far scendere un fuoco dal 
cielo per risolvere i problemi: Gesù non accetta e non li segue. Con decisione irremovibile, invece, si mette in 
cammino per “compiere” (per completare) ciò che ancora mancava alla missione affidatagli dal Padre10 
Non solo: non vuole che qualcuno, con motivazioni insufficienti, lo segua e vada con lui: Nessuno che mette 
mano all’aratro e si volge indietro è adatto per il Regno.11 
Gesù esclude qualcuno? No! Gesù esclude chi non vuole far parte dei discepoli del Regno. La Parola esige 
servitori fedeli al progetto del Regno. 
Quanto annunciava Gesù il Regno del Padre, quanto lo annunciamo i credenti? O si cercano adempimenti 
legati a singoli precetti, talvolta umane interpretazioni soltanto, non sempre adatti ad ogni situazione, non 
sempre fedeli ed a servizio del Vangelo? 
A volte usiamo la Parola di Dio come il Manuale delle Giovani Marmotte.12Teniamo il Vangelo in tasca13 per 
imparare, invece, a meditare, riflettere, consigliare l’ideale di essere fedeli alla Parola imparando e insegnando 
la Libertà dei figli di Dio. 
 
 

                                                                 
8 Locuzione latina tra il tono scherzoso e perentorio: Qui, adesso e subito! 
9 Luca 9,51 
10 Quello che piace al Padre io faccio sempre. 
11 Luca 9,62 
12 Spesso citato dal Vescovo Lorenzo Chiarinelli in Omelie e Conferenze: toccasana magico e improvviso che esce dalle tasche dei calzoni come in 
una magia per risolvere i problemi. 
13 Papa Francesco: Col Vangelo in tasca (Lunedì 9 gennaio 2017 e varie) Meditazione nella Cappella Santa Marta. 


